
IMPIANTO DI VEDELAGO vs INCENERITORI

Nel RESOCONTO della VISITA  AL CENTRO RICICLO DI VEDELAGO il 5 Luglio 2008 dal MeetUp “GrilliAttivi” di Jesi(AN), si possono trovare indicazioni generali sulle attività e sui livelli occupazionali, alcune considerazioni su costi e ricavi, e infine, una descrizione dei risultati che si ottengono con una gestione dei rifiuti basata su un impianto come quello trevigiano.

Non è difficile capire che sotto ogni punto di vista, tale impianto è più conveniente di un inceneritore di rifiuti, poichè: 

-smaltire rifiuti riciclandoli costa meno delle metà rispetto ala termovalorizzazione.Si ha  inoltre la possibilità di rivendere la materia prima secondaria ricavata, con possibilità di ricavi assai elevati per le aziende (pubbliche o private che siano) che gestiscono i centri riciclo  ( 945 euro per una tonnellata di alluminio, 610 euro per una tonnellata di polietilene, 475 euro per una tonnellata di carta d’ufficio)

-è un servizio reale, cioè produce ricchezza reale, non come gli inceneritori che anzichè produrre energia elettrica hanno un bilancio energetico negativo, dato che bruciando rifiuti si ottiene meno energia di quella necessaria a produrre la materia prima di cui sono fatti. Inoltre, un inceneritore produce ceneri tossiche che vanno smaltite in discariche per rifiuti speciali con costi elevatissimi. Un inceneritore, poi,  produce un danno all'ambiente (con gravi problemi per l'agricoltura, soprattutto quella biologica di qualità, assai importante per l'economia del nostro Paese) e per la salute (con costi enormi che gravano sul Servizio Sanitario). Infine, con un centro riciclo si ha più occupazione stabile e duratura (60 dipendenti a Vedelago per 100-150 mila tonnellate annue con un investimento iniziale di 5 milioni di euro;80 dipendenti a Brescia per trattare quasi 6 volte in più di rifiuti e con un investimento iniziale di 300 milioni di euro. Con quei soldi si facevano 60 impianti come quello di Vedelago che potevano trattare fino a 9.000.000 di tonnellate di rifiuti e creare 3600 posti di lavoro) 

- per i precedenti motivi, un inceneritore di rifiuti non è un progetto industriale che si può reggere senza un finanziamento con fondi pubblici prelevati direttamente dalle bollette dei cittadini(tramite Cip6 e Certificati Verdi), provocando un ulteriore aggravio sulla collettività. Un costo che non va però a supportare,come già detto, una attività produttiva reale. 

- dove c'è un inceneritore si producono più rifiuti pro-capite (ad esempio la provincia di Brescia ha una produzione pro capite che è tre volte superiore a quella della provincia di Ancona),poichè la Raccolta Differenziata è meno spinta e la gente è stimolata a produrre più "monnezza". Ciò in conseguenza del fatto che più un termovalorizzatore ha roba da bruciare, più energia produce, più finanziamenti pubblici riceve. Con un impianto come quello di Vedelago, la RD e la riduzione a monte della produzione diventano strutturali al Piano Provinciale di gestione Rifiuti 

Per tutti i motivi che ho detto, un inceneritore produce un aumento del PIL dato che con una gestione dei rifiuti inceneritorista: 

-si producono più rifiuti 

- i fatturati delle società di gestione sono assai elevati, alimentati dai soldi pubblici 

- si consuma più energia, 

- si alimentano le aziende e gli enti che gestiscono le discariche per rifiuti speciali, 

- si produce un aumento di patologie, e quindi ci saranno più danari che vanno ad alimentare le industrie farmaceutiche che riforniscono le USL 

Con un impianto di riciclaggio come quello di Vedelago, il PIL diminuisce ma

- si ha una attività che produce ricchezza reale ed occupazione

- non c’è un costo sulla collettività

- l’ambiente è la salute dei cittadini sono più tutelati e salvaguardati, sia in maniera diretta (dato che l’impianto non inquina) sia perché riducendo la produzione a monte, si hanno minori consumi di energia e minor trasporto di merci. 

L’ennesimo esempio,insomma, in cui la crescita economica, calcolata con il solo parametro PIL, non coincide con una crescita del benessere della collettività.

L’ennesimo caso, quello degli inceneritori, in cui il profitto ed il benessere di pochi vengono ottenuti togliendo risorse e benessere alla collettività.
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